
Il rettore incontra i partiti 
«Un rapporto diverso dal passato» 
Autodifesa di De, Pri, Psi 
Il Pei: «L'ateneo è stato umiliato» 

Tecce accusa 
«L'universitàl' 
Tecce apre il confronto sul futuro culturale della 
capitale. Con un appello rivolto alla giunta post 
29 ottobre, il rettore della «Sapienza», incontrando 
i rappresentanti dei partiti in corsa nella campa
gna elettorale, ha chiesto impegni per la sua uni
versità. Sul tappeto ancora il museo per la scien
za e l'auditorium. Riproposta l'esigenza di una 
legge speciale per l'ateneo della capitale. 

FABIO LUPPINO 

• i Un appello per la cultu
ra, l'università, la città. Giorgio 
Tecce, rettore della 'Sapien
za', incontrando le forze poli
tiche impegnate nella campa
gna elettorale, lancia proposte 
per II suo ateneo, chiede pro
grammi precisi, credibili, prio
rità. Un monito a nome del
l'intero mondo universitario 
cittadino, «In questa città, sino 
ad ora, è stata negata la citta
dinanza piena agli studenti -
accusa il rettore -. I 173mila 
giovani che frequentano il più 
grande ateneo d'Europa, han
no bisogno al contrario di una 
capitale vivibile, con mezzi di 
trasporto accettabili, con delle 
residenze dignitose. Una città 
a misura d'uomo, con stan
dard ambientali rispettabili-. 

Nel block notes del rettore 
solo eventi negativi: un mon
do culturale isolato, un'univer
sità di rilevanza intemazionale 
dimenticata dagli amministra
tori capitolini. Un elenco fitto 

Provincia 

Stanziamento 
per sistemare 
istituti 
• I la ripresa dell'attività 
scolastica in provincia que
st'anno interesserà circa 46mi-
la studenti. Anche per loro, i 
problemi non mancheranno. 
Ma almeno sul fronte degli 
spazi ci sono buone nuove. 
Sulla base di una delibera 
presentata dall'assessore a) 
patrimonio Roberto Lovari, ie
ri il consiglio provinciale ha 
approvato uno stanziamento 
di ottantacinque miliardi de
stinati alla ristrutturazione e 
alla manutenzione delle scuo
te di sua competenza. Molti 
edifici versano infatti in condi
zioni disastrose. «Con questo 
stanziamento*, ha detto Maria 
Antonietta Sartori, presidente 
della Provincia, «il piano della 
giunta per rendere funzionali 
ed efficienti le scuole di nostra 
competenza fa un importante 
passo in avanti». 

Il piano di ristrutturazione e 
manutenzione, secondo 
quanto stabilito ieri, dovrà es
sere realizzato entro il 1990. 

accolto in silenzio dai segreta
ri dei maggiori partiti romani 
giunti nella sala delle telecon
ferenze dell'università. Rilan
ciando l'idea di un museo per 
la scienza e l'esigenza di un 
auditorium, Giorgio Tecce in
voca una legge speciale per 
•La Sapienza». «L'università di 
Roma - sostiene Tecce - non 
può essere confusa nei prov
vedimenti organici validi per 
tutti gli atenei italiani. La capi* 
tale non è né Ferrara né Mo
dena, nobili centri culturali, 
ma piccoli al confronto. Esige, 
al contrario, finanziamenti 
straordinari, aree adeguate, 
strumenti che garantiscano ra
pidità alla realizzazione delle 
opere necessarie. Vorrei, in 
modo diverso dal passato, 
che l'università fosse un inter
locutore sempre maggiore 
dell'attività degli assessorati 
alla cultura-. 

•La Sapienza* oggi assomi
glia a un polipo dalle mille 

braccia. 172, tra facoltà dipar
timenti, istituti, centri universi
tari, sparsi ovunque, e cosi per 
i 324 locali assegnati a scuole 
speciali, corsi di perfeziona
mento, dottorati di ricerca. Il 
rettore, in proposito, ha avan
zato la proposta di una diver
sa razionalizzazione urbanisti
ca, una nota dolente che ri
corre. 

Ludovico Gatto, repubblica
no, direttore del dipartimento 
di Storia medievale alla facol
tà di Lettere, ex assessore alta 
cultura, difende d'ufficio il suo 
operato. Il segretario della De 
romana, Pietro Giubilo fa al
trettanto. Agostino Marianetti, 
segretario del Psi capitolino, 
giunto in ritardo, prende atto 
dell'appello del rettore, pur 
non avendolo ascoltato. Save
rio Coltura, imbastisce una di
sputa accademica con l'archi
tetto Bruno Zevi sulla giusta 
ubicazione della facoltà di 
Harvard. Proprio Zevi, presi
dente del partito radicale, cer
ca un doppio filo tra il destino 
dell'università e quello, delia 
città. >La città deve essere vivi
bile da tutti, da me come dagli 
studenti -dice l'insigne archi
tetto -, La verità è che da 27 
anni esiste un piano regolato
re che non va avanti. Chi può 
decidere dove va ubicato un 
auditorio, una sala convegni, 
quando manca una prospetti
va d'insieme, un'idea per la 

città?» E andando controcor
rente rispetto a Tecce. «Vorrei 
che l'università, essa stessa, 
facesse qualcosa - conclude 
Zevi -. Ha tutti i mezzi per far
lo». 

Per il Pei ia chiave dell'at
tuale distacco tra città e cultu
ra sta nella classe dirigente. 
«Mai il mondo universitario, le 
straordinarie capacità culturali 
della capitale, sono state cosi 
confinate e depresse come è 
accaduto con l'attuale classe 
dirigente; la peggiore di questi 
ultimi anni - afferma Sandro 
Del Fattore, della segreteria 
della federazione comunista 
romana -. Romaopitale del 
Duemila non può che avere 
nell'università uno dei suoi 
capisaldi.'In caso contrario ri
schia di essere tagliata fuori 
dal circuito intemazionale. 
Per una migliqre organizzazio
ne del mondo universitario ro
mano, noi comunisti siamo 
disposti a discutere anche di 
un terzo polo, dì una terza 
università». E Carla Rocchi, 
della federazione delle liste 
verdi: «L'impegno ambientali
sta - dice - va al di là dello 
specifico. Il nostro progetto 
sull'università parte dalla con
cezione divèrsa della persona, 
dell'ecosistema. Un cambia
mento culturale che parta dal
la concezione biocentrica e 
non più antropocentrica del
l'universo». 

Spari, strutture, biblioteche della «Sapienza» 
Strutture didattiche 

232.938 Corsi di laurea 42 
16.273 Scuole speciali 2 
8.S00 Corsi di perfezionamento 64 
6.700 Scuole di specializzazione 120 

275.411 Dottorandi ricerca 96 
262.000 Totale «trultiuT didattiche 324 

Strutture per attività di ricerca e didattica 
13 Aule 250 
58 Biblioteche 178 
90 Totale posti nelle aule 25.000 
1 Laboratori 18.382 
2 
8 Vaiolili cauervatl nelle biblioteche 

172 Volumi 2.703.566 

172, fra facoltà, dipartimenti ed Istituti, un patrimonio di 2.703.566 volumi. Troppo poco 
però viene speso per le ricchezze del primo ateneo romano 

Mq Università 
Immobili di proprietà 
Immobili in affitto 
ExWhurer 
Ex BNL (Via Salaria) 
Totale mq 
Policlinico 

Strutture organizzative 
Facoltà 
Dipartimenti 
Istituti 
Centri interdipartimentali di ricerca 
Centri' interdipartimentali di servizi 
Centri interuniversitari 
Totale «tratture organizzative 

Non ci sono spazi, in molti edifici i lavori di ristrutturazione non sono finiti 
Nasce «Informascuola», iniziativa della Cgil per fare fronte alla burocrazia in aula 
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senza* 
Lunedì un' esercito di oltre 350mila studenti tor
nerà a sedere sui banchi delle scuole capitoli
ne. Ma mancano aule, mezzi e persino bidelli. 
Unica novità positiva, la nascita di «Informa
scuola», il nuovo sportello della Cgil per genito
ri, studenti e insegnanti. Darà una mano a 
orientarsi nel caos dell'anno scolastico che sta 
per cominciare, 

CLAUDIA ARLETTI 

M Basterà comporre un nu
mero di telefono. Si avranno 
dati, informazioni, indicazioni. 
Quando sarà necessario, verrà 
fornita l'assistenza legale. Il 
tutto per destreggiarsi al me
glio fra gli intricati meandri 
della burocrazia scolastica. 
«Informascuola», il nuovo 
sportello della Cgil, verrà inau
gurato il 2 ottobre In via Buo
narroti 12. Resterà aperto il lu
nedi e il mercoledì dalle 15 al
le 19. Il servizio è rivolto a ge

nitori, insegnanti, studenti. Te
lefonando (i numeri sono 
7714379 e 7714380), ci si 
metterà in contatto con ope
ratori della scuola. Un servizio 
particolare, il «Telefono H», è 
stato appositamente istituito 
per i genitori di ragazzi handi
cappati: chiamando, si avran
no informazioni su come e 
dove ricevere assistenza, su 
quali passi fare in caso di diffi
coltà d'inserimento e cosi via. 
«Informascuola» è stato pre

sentato ieri mattina nella sede 
romana della Cgil. Presenti 
Patrizia .Sentinelli, segretaria 
del sindacato scuola; Giancar
lo D'Alessandro, segretario ge
nerale della Camera del lavo
ro; Tiziano Battisti, della fun
zione pubblica e Oreste Petro-
semolo, del Coordinamento 
genitori democratici (Cgd). 

•Questo anno scolastico sa
rà peggiore degli altri. La si
tuazione è gravissima. Siamo 
al punto dì dover salvaguarda
re I diritti più elementari, non 
solo i servizi», b~ detto D'Ales
sandro. E in vista del caos 
prossimo venturo all'insegna 
dei problemi (dalle contesta
zioni per l'ora di religione alla 
consueta carenza di spazi), 
«Informascuola* darà un ma
no a fare ordine. In ottobre 
cominceranno anche dei mi
nicorsi per spiegare agli eletti 
negli organi collegiali il (com
plicatissimo) abe della buro

crazia in aula: da come si 
avanzano richieste nei consi
gli d'istituto a come si legge e 
gestisce il bilancio della scuo
la. Allo sportello, gli stranieri 
troveranno informazioni sui 
corsi per adulti, con un oc
chio di riguardo per le cento
cinquanta ore e l'alfabetizza
zione. 

Nel corso della conferenza 
stampa di ieri, è stato anche 
fatto un quadro, ben poco 
confortante, di quel che acca
drà all'apertura delle scuole. 
In extremis, ieri mattina, un 
fonogramma dal Provveditora
to ha fatto sapere che l'an
nunciata chiusura di 72 sezio
ni della scuola materna co
munale è stata scongiurata. 
La Cgil è riuscita anche ad ot
tenere 15 nuovi insegnanti per 
garantire una sorta di tempo 
pieno nella materna statale 
(la permanenza media di un 
bambino nella scuola è dì ap

pena quattro ore e mezza al 
giorno). Ma sono gocce in un 
mare di guai. Andare a scuola 
quest'anno sarà duro, anzi 
durissimo. Gli oltre 350mila 
ragazzi, tra elementari, medie 
inferiori e medie superiori, 
che lunedi mattina torneran
no sui banchi delle scuole ca
pitoline, avranno poco spazio, 
scarsi servizi e persino pochi 
bidelli. Nonostante il calo del
le nascite, fé aule sono sem
pre poche. Colpa dei lavori di 
ristrutturazione che una volta 
cominciati sembrano non do
vere finire mai. In questi giorni 
il Comune sta consegnando 
edifici scolastici al Provvedito
rato. Quest'oggi sarà la volta 
della scuola di via Battistini, 
alla Pineta Sacchetti. Ma pa
recchi istituti, come la media 
Artigas, le elementari di Villa 
Lazzaroni e la Manzoni, non 
sono ancora pronte. 

Nuova Autovox 
In arrivo nuova autoradio 
Via libera del Cipi 
al rilancio dell'azienda 
• • Forse ad una svolta la 
«Nuova Autovox». Il Cipi, infat
ti, ha dato il via libera al pro
getto di rilancio dell'azienda 
elettronica romana in ammi
nistrazione straordinaria, dal
l'estate '88 e al centro di due 
inchieste avviate dalla magi
stratura, una per bancarotta 
fraudolenta e l'altra per un 
•buco» di 120 miliardi. Obietti
vi del progetto: recupero del 
marchio «Autovox» (ed even
tualmente del marchio «Vox-
son» opportunamente ben ri
lanciato) e produzione di un 
nuovo tipo di autoradio capa
ce di soddisfare il mercato. Su 
entrambi gii obiettivi la Rei, la 
finanziaria di Stato per l'elet
tronica, dovrà fare la sua par
te. Nel programma sono previ
ste, inoltre, anche se solo 
transitoriamente, un pacchet
to di lavorazioni per «conto 
terzi» (una multinazionale ha 
già dato la disponibilità a lare 
da partner tecnologico) che 
permetterà di «riassorbire» più 

di un quinto dei lavoratori in 
cassa integrazione da anni. 
Per i dipendenti che non rien
treranno al lavoro il Cipi ha 
inoltre concesso la proroga 
della cassa integrazione e ap
provato le agevolazioni per 37 
lavoratori prepensionabili. 

Un cielo più sereno, dun
que, da oggi per i 667 dipen
denti della «Nuova Autovox» 
anche se non va dimenticato 
che fu proprio il Cipi ad ap
provare, nel novembre dell'83, 
un piano di ristrutturazione in
dustriale mai avviato. COn 
l'-Autovox» e la «Voxson» si 
era identificata l'autoradio ita
liana. Le due aziende, negli 
anni 70, controllavano com
plessivamente T805É del mer
cato nazionale con uno stabi
limento aziendale assoluta
mente in media con le con
correnti europee. Da!]'85 la 
capacità produttiva della Au
tovox è di 2000 pezzi al gior
no corrispondente a poco più 
di 400mila pezzi l'anno. 

Italia fontana ** ^arà P u r e l a c i t t à d e " e c e n t 0 f ° n t a n e < s e s o n o destinate a 
l /o iM I U I I U U K I fare lut[e j a fme j j qu e | | a ^ i Mascherone, in via Giulia, per la 
d i tOniOinO capitale non c'è futuro. Un'infiltrazione vecchia, forse addirit-
« a tura antica, ha danneggiato la fontana seicentesca. 
I aCt|lM E adesso l'acqua invece che dalla lontana esce dal tombi-
d d MtìSCllCllHie n 0 , E ' marm<> specìalmenti quelli anneriti dallo smog, non 

^ ^ sopportano l'acqua. Ci si adatta a tutto, anche a questo, ma 
un po' di tempestività nei riparare il guasto non stonerebbe. 
Altrimenti altre fontane potrebbero considerarlo un esemplo 
da seguire. 

Metro B Termini-Magliana 
Attese, treni e bus 
sono cominciati i disagi 
per gli 8700 pendolari 
• 1 Parte, non parte. È parti
to. Dopo un tira e molla dura
to quasi tre anni, il progetto 
per la ristrutturazione della 
metro-B Termini-Magliana ha 
preso il via. Da lunedi per I 
pendolari, ufficialmente da sa
bato, i treni provenienti da 
Ostia concludono la corsa a 
Magliana anziché a Piramide. 
La cosa non ha proprio riem
pito di gioia gli 8.700 utenti 
che tutti i giorni prendono il 
treno per andare a lavorare. 
Vediamo perché. Innanzitutto 
per via dei tempi. Se prima si 
impiegava più o meno un'ora 
di media per raggiungere il 
centro, ora ce ne vuole mezza 
in più. Le corse sono rallenta
te, le pause tra un treno e l'al
tro sono più lunghe. Di pome
riggio, per esempio, proprio 
alla Magliana, si può attende
re anche più di mezz'ora per 
andare al Lido. «Mentre fuori 
della stazione - interviene Sil
vio Ricci del Comitato pendo
lari - i sette autobus che la 
mattina collegano la Magliana 

Abbonatevi a 

TUnità 

Sarà bagarre anche sull'ora 
di religione. La recente sen
tenza della Corte costituziona
le che sancisce di fatto la col
locazione dell'ora di religione 
in momenti extrascolastici. 
pare che nelle scuole non 
venga recepita. Per ora, sol
tanto il liceo classico Russel di 
via Tuscolana ha disposto che 
l'insegnamento religioso ven
ga impartito il pomeriggio. 

Persino sul fronte degli ad
detti ai servizi educativi (i co
siddetti bidelli) ci sono guai 
in vista. Tra materne, nidi ed 
elementari, si è sotto organico 
di almeno 1300 unità. E ieri la 
Cgil ha fatto sapere che, net 
magazzini della IX ripartizio
ne, giacciono da sei anni 200 
•squadre meccanizzate», im
ponenti macchinari per le pu
lizia nelle scuole. Doppiamen
te inutili: perché ingombranti, 
perché mai usati. 

con Termini fanno "peso 
morto"». Al momento, co
munque, i disagi più grossi so
no riservati a chi viaggia di se
ra. Una tabella circolare con il 
numero del bus «81» posta 
sotto la fermata del «27» a 
piazza dei Cinquecento, infor
ma che l'ultima corsa per la 
Magliana c'è alle 22,30. In un 
volantino distribuito dall'Aco-
tral, contemporaneamente, si 
avvisa che l'ultimo treno per 
Ostia è fissato per le 22,40. 
Come fa l'autobus da Termini 
a Magliana a impiegare 10 mi
nuti? Se cosi fosse, si perde
rebbe il treno. In realtà, quel
l'autobus delle 22,30 che par
te da Termini si ferma a Pira
mide. LI, alle 22,50, parte il 
primo autobus notturno per il 
Lido. Ma nessuno si è premu
rato di farlo sapere alla gente. 
Lunedi sera, alla fermata 
dell'81 gli stessi addetti, con
trollori e autisti non sapevano 
che era stato istituito un bus 
di collegamento con la Ma
gliana. 

GIOVEDÌ 14 SETTEMBRE 
presso la Seziono PCI di S. Lorenzo 

Via del Latini, 73 - Ore 17.00 

si riunisce la 
CONSULTA SUI PROBLEMI DEL LAVORO 

L'iniziativa dal lavoratori 
comunisti in vista delle 
elezioni amministrative 

Relatore: LIONELLO C O S I N T I N O 
membro della segreteria 
delia Federazione romana 

Presiède: LEO CAMILLO presidente 
della consulta per II lavoro 

OGGI ALLE ORE 17,30 
c/o Sezione Esquilino 

Via Principe Amedeo, 188 

ATTIVO GENERALE 
DEI COMUNISTI ROMANI 

Impostazione 
e programma 
della campagna 
elettorale 

Relatore: CARLO LEONI 
Conclude. GOFFREDO BETTIN! 

LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI •• 
ADERISCE ALLA CAMPAGNA DI AFFIDAMENTO 

DI BAMBINI PALESTINESI. » 
INDETTA DALL'ARCIRAQAZZI E DALL'AQE8CI 

SOLIDARIETÀ CON 
IL POPOLO PALESTINESE 
LE PRIME SEZIONI DEL PCI DI ROMA CHE HANNO 
PRESO IN AFFIDAMENTO I BAMBINI PALESTINESI 

Seziona PIETRALATA 
M0HAME0 AHU RADAMAH 10 Anni dal Campo 
Seziona SAN SABA 
MANIN ABU SHALRAK 5 Anni dal campo 
Sezione ALESSANDRINO 
ALI FLEIFEL 6 Anni dal campo 
Seziona TORRE SPACCATA 
YUSUF AL ZAWAWI 5 Anni dal campo 
Sazlona TUFELLO 
AHMAD NASAR 14A nni dal campo 
Seziona LANCIAMI 
BASII NAJI io Anni dal campo 
Sazlona AEROPORTUALI 
RASAI AL BIS 3 Anni dal campo 
Sazlona CAMPITELLI 
AHMAD KJHAIAM 7 Anni dal campo 
Sazlona LA RUSTICA 
SULTAN ALI IDREAS 15 Anni dal campo 
Seziona TRIONFALE 
AHMAD ABU ALIMEN 

AI-AMARI 

KAIANDIA 

AI-AMARI 

KAIANDIA 

KAIANDIA 

AL-AMARI 

AL-AMARI 

AL-AMARI 

AL-AMARI 

15 Anni dal campo AL-AMARI 
FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

BELLE BANDIERE 

Mercatino 
dei libri 
COMPRAVENDITA DI LIBRI 

SCOLASTICI 
AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino: 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

Punti di raccolta: 

• FESTA DE «l'Unità» 
VILLA GORDIANI 

• FESTA DE «l'Unità» 
VILLA LAZZARONI 

/n/orniozioni: FOCI di Roma, tei. 733006 

l'Unità 
Mercoledì' 
13 settembre 1989 


